
	18
DOM

XXIX PER ANNUM B
	GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
“Le nazioni cammineranno alla sua luce” 

	19
LUN
	

	20
MAR
	

	21
MER
	

	22
GIO 
	

	23
VEN
	

	24
SAB 
B. Luigi Guanella
	

	25
DOM

XXX PER ANNUM B
	

	Avvisi  
OTTOBRE MISSIONARIO
4^ Settimana (18 – 24 ottobre)

CARITÀ
La preghiera personale può essere motivata da questa intenzione:

Perché la nostra comunità sia capace di gesti di carità che rendano il Vangelo in grado di oltrepassare qualsiasi confine.



L'angolo della preghiera
Signore Gesù,

voglio pregarti per la Chiesa, 

perché non si stanchi mai, 

nelle situazioni più diverse, 

di andare ad occupare l'ultimo posto 

insieme a te, che sei il suo Signore, 

perché il mondo viva. 

 

Signore Gesù, 

voglio pregarti 

per coloro che hanno posti di responsabilità, 

perché il potere non faccia perdere loro la testa, 

non favoriscano i pochi 

e rimangano sempre concreti 

nel provvedere ai bisogni di tutti. 

 

Signore Gesù, 

voglio pregarti per le nostre famiglie, 

perché trovino la loro felicità 

nell’ascolto del Vangelo 

e la loro unità nell'umile amore. 

 

Signore Gesù, 

voglio pregarti per la mia comunità, 

perché l’Eucaristia ci faccia amare la tua croce, 

per essere capaci di portare la nostra dietro di te. 

Per Gesù
l'autorità è servizio.
Seguire il suo esempio
ci impegna ad un nuovo modo
di rapportarci con gli altri
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XXIX DOMENICA

DEL TEMPO ORDINARIO

La figura di Gesù servo domina nella parola di Dio di questa do​menica. Nel vangelo di Marco, Gesù invita l'uomo a fare a gara non per essere servito, ma per servire. Quale illogico invito può mai essere questo? È la chiamata a essere servi per essere grandi... grandi nell'amore! Cos'è amare, infatti, se non servire la vita dell'altro e la sua realizzazione? L’ “altro” è chi sta al nostro fianco nella vita di coppia, in famiglia, ma anche chi incontriamo per strada.

È un invito scomodo quello che ci fa Gesù oggi; preferiremmo, forse, un suggerimento per conquistare l'altro, per farci voler bene, per aver successo nel lavoro, negli affetti, nelle amicizie... E invece Gesù capovolge ogni aspettativa dell'uomo e ci insegna a "servire", a metterci in gioco come cristiani. Il servo più grande è lui e la sua offerta è totale: è, in sostanza, la vita.

Anche Isaia presenta la figura del servo del Signore: servo umile e misero, "uomo dei dolori". Non è un annuncio gioioso del messia, quello che leggiamo qui, ma è un annuncio che porta con sé soffe​renza, dolore, solitudine: il messia è respinto dagli uomini. Ed è per questi stessi uomini che egli «offrirà se stesso in espiazione»!

Ancora una volta, gli occhi dell'uomo sono attirati da ciò che appa​re e che vanamente promette; ciechi di fronte all'umile servo an​nunciatore della verità. Gesù, fin dalla nascita, mai scelse modi e segni adatti per attirare pubblico e folle. Ma è lui che ci salva ogni giorno, è con lui che riceviamo la vittoriosa luce della Pasqua da vi​vere ogni domenica, giorno del Signore. Questa è la luce che spiega il mistero della sofferenza del "servo giusto": è colui che intercede per l'uomo. È la sofferenza di uno che porta la salvezza di tutti e la vita del mondo.

Nella lettera agli Ebrei si parla di Gesù Cristo che, conoscendo la sofferenza, sa comprendere il cuore dell'uomo, le sue tristezze, le divisioni, la separazione da Dio, la sfiducia. Cristo è verità immuta​bile per l'uomo e strada maestra da seguire: il suo sacrificio di sal​vezza ha valore eterno e perfetto. Nel nome di questo estremo atto di servo, Cristo ci chiede di riporre in lui ogni inquietudine e fidarci della sua fedeltà per "ricevere misericordia e trovare grazia". Qui il cuore riposa.
Dal Messaggio Papale per la Giornata Missionaria

La spinta missionaria è sempre stata segno di vitalità delle nostre Chiese (cfr Redemptoris missio, 2). È necessario, tuttavia, riaffermare che l’evangelizzazione è opera dello Spirito e che prima ancora di essere azione è testimonianza e irradiazione della luce di Cristo (cfr Redemptoris missio, 26) da parte della Chiesa locale, la quale invia i suoi missionari e missionarie per spingersi oltre le sue frontiere. Chiedo perciò a tutti i cattolici di pregare lo Spirito Santo perché accresca nella Chiesa la passione per la missione di diffondere il Regno di Dio e di sostenere i missionari, le missionarie e le comunità cristiane impegnate in prima linea in questa missione, talvolta in ambienti ostili di persecuzione.

Invito, allo stesso tempo, tutti a dare un segno credibile di comunione tra le Chiese, con un aiuto economico, specialmente nella fase di crisi che sta attraversando l’umanità, per mettere le giovani Chiese locali in condizione di illuminare le genti con il Vangelo della carità.

Ci guidi nella nostra azione missionaria la Vergine Maria, stella della Nuova Evangelizzazione, che ha dato al mondo il Cristo, posto come luce delle genti, perché porti la salvezza “sino all'estremità della terra” (At 13,47).
Mandami qualcuno da amare

Signore, quando ho fame,

dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;

quando ho un dispiacere,

mandami qualcuno da consolare;

quando la mia croce diventa pesante,

fammi condividere la croce di un altro;

quando non ho tempo,

dammi qualcuno che io possa aiutare               per qualche momento;

quando sono umiliato,

fa’ che io abbia qualcuno da lodare;

quando sono scoraggiato,

mandami qualcuno da incoraggiare;

quando ho bisogno

della comprensione degli altri,

dammi qualcuno che ha bisogno della mia;

quando ho bisogno che ci si occupi di me,

mandami qualcuno di cui occuparmi;

quando penso solo a me stesso,

attira la mia attenzione su un'altra persona.

Rendici degni, Signore,

di servire i nostri fratelli,

che in tutto il mondo vivono poveri ed affamati.

Da’ loro oggi, usando le nostre mani,

il loro pane quotidiano, e da’ loro,

per mezzo del nostro amore comprensivo,

pace e gioia.

Madre Teresa di Calcutta
18 ottobre 2009
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